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Cos’è il baby food?

Qualsiasi prodotto alimentare
industriale destinato a consumatori da 0 a 3 anni di età

 



Barilla ha creato Piccolini: la linea di prodotti pensata per i tuoi bambini.
Per conquistare la loro fantasia, educarli a mangiare in modo sano

e portare ogni giorno in tavola piatti semplici e gustosi da mangiare tutti
insieme divertendosi. Perché i Piccolini piacciono anche ai grandi.

 



 
 

 



 • È stato incorporato
un grafico di Excel
esistente.

• Per migliorare la
visualizzazione del
grafico, è stata
modificata la
larghezza delle
colonne.



Fruttolo

Ingredienti
formaggio fresco leggero, 40 g
purea di frutta e purea concentrata di

frutta: 2 g
zucchero aggiunto: 6,3 circa (ovvero

un cucchiaino)
zucchero naturalmente presente nel

formaggio: 1,7 g circa
addensanti, coloranti e altro: 1,5

circa.

 

  



 

Yogurt (60%), acqua, zucchero,
biscotto Plasmon (4%, Farina di
frumento, zucchero, oli vegetali
(palma, oliva), latte scremato in
polvere, amido di frumento,
malto da orzo, fibra alimentare
(inulina), agenti lievitanti
(carbonato acido di ammonio,
carbonato acido di sodio,
difosfato disodico), sali minerali,
aromi, vitamine), amido di mais,
proteine del latte, vitamina C,
succo concentrato di limone.

ALLERGENI: Latte, glutine

 



 

Sull’etichetta dello yogurtino
cremoso Mio, invece, non ci sono
indicazioni circa l’età. Questo vuol
dire Mio cremoso va benissimo,
ma dai 3 anni in poi, quando le
cautele per la salute sono meno
stringenti. 

 



 
Mio, un marchio che nasce nel 1936 come formaggino specifico per la

crescita dei bambini e che con il tempo è diventato un marchio
storico, tramandato di generazione in generazione, di mamma in
mamma...



 
Formaggino
Mio alle verdure



 
Alcuni lotti di un tipo di

pappa per bambini della
Holle (società svizzera

specializzata nella
produzione di

omogeneizzati e cibi per
i più piccoli), sono state

ritirate dal mercato
tedesco e subito dopo
anche in Svizzera e in

Italia a causa del
ritrovamento in due

campioni di alcaloidi.

 



 
Nutrire  è prima di tutto accudire e ogni genitore ha già dentro
di sé le risposte e le risorse. Tutto quello che gli serve
è una corretta informazione e maggiore fiducia in se stesso.


